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A T T O  
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A T T O  
Nel celebre Parigi , 
Farei dei gran prodigi, 
Dei soldi in quanti+;. 

Ch' io faccio 
Una bestia 

Ah! vecchia 
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L I  n8rircliese seguito (la u n  posligliorie, poi Bijoir. 

,tI4i(. Va col diavol' clie ti porti! 
(a l  posfi~lioize che lo sé~;ui ta  scusar7do.s~) 

Va,  nii lascia, clisgr:iziato! 
Non hai scusa', liai tulli i - tort i  ... 
Ti par POCO aver osato . 
Ribaltar tini centiluonio 
Della Camera dcl Re? 

Non v' i: iri terra, non v 'è iin iioino 
Disperato a1 par di me. 

Interruinperc uii vlagsio 
Della n~:issiriia iniportanza, 
Porre  ostacolo a u n  messaggio 
Che d'araldica Iia seinbiaiiza; 
Qiii ci va di coriveiiieiiza, 
Dell'onore qui ci va ... (si volge a d  iirr 

trutlo al Posri~lio~zi~ che l o  sr25ira col cappello i r z  nrcziio) 

Io d o  in qualche cseandescenza 
S e  non vai lontan di  qua. (JP~~t":Sl .pnl . tr l )  

E quel maestro carrozzaio, 
Cosa fa che non s'affretta? 
Tiitlo, oli eiel! per mia disdetta, 
Si combina contro me. 

Bi~ou Eccellenza ... 
MAR.  Avete fatto? 
BIJOU Ci vorranno un paio d' ore. 
MAR. Cosa ditc! sicte matto? 

Non potrestc per favore? ... 
& un alfar cli tanta itrgenza ... 
Cotnpeiisarvene saprò. 

Bi~ou ‘Impossibile, Eccellenza, 
Fa r  pii1 presto ilun si piib. 

MAX. Son perduto! 
Brrorj Ma perctiè? 

I' PI I M O 
RIan. Non sapcl c.... 
BIJOU Cosa C' i:? 
MAK. Non sapelc rlie sc  lardo 

L' ordin rcyio ad cqcyiiire, 
Per 11icU riic,!:lio P ( l i  niorirc, 
O 1111 I I I ~ T U ~ I I ~ ~  tlivc~iilar. 

BIJOU (Clic s i i l ~ c ~ r l ~ i : ~  ( l i  cosloro! 
M a  1:ilvol t:i son puniti, 
13 \ i  Irovaii pir'i avviliti 
Di clii npprn:i 1i:i da i i ian~iar .  ) 

7,Rl:i . l)oia I).irido , cliirclo scusa ... 
son'erto clualclie daniio? 

 MA^. 7,M'lio htiscnlo per malanno 
y,l,a t1isgriizi:i clel inio Re. 

,,>!:i C(;stor \ c : I ~ I P : P ~ ~  
,,Colla cara sua Dncliessa, 
nSi: il riiripiazzo s' è malato 
,,Pel horclo della Coritefisa, 
,,Ne a v r i  colpa l 'Intendente 
,,Dei spcxllncoli del Rc ? 

BIJOU ,,No da\3\loi-o! e convilicerite! 
,,La r:tsione ell' ha per se. 

Man. ?,E noil vocjinno capirla! 
Bi~ou ,7IIarino lorko! 
~ I A R .  m$ tiatiiralc ! 

Ma sapete per finirla, 
Qual i: l' orciine rcaic? 
= I ) ( : ~ s i  t r j t t l n ~ .  tEi voc i  i18 trncciri, 
lirz T[~qtor. s i  de' trovar. = 

B I J O ~  U n T e r i o r ?  l 

MAR. Colla minaccia, 
Se  non 1' Iio, di non tornar. 

Se  nasccsscr co111e i furighi, 
Tanto tanlo il servirei; 
Ma così ... \iaggi I~aliigkii ... ( , m ~ ~ ~ ~ ~ i c ; i t i l O )  

Spese ciiornni .. 
BIJOU (guci~dando r1iet1.o a i  Mare.) (E potrei 

Farmi availti?.. Si signore! 
Il gran colpo io vo' tentar.) 
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A T T O  
Per me n e  faccio senza ... 
Io .  io ti spoglierò. 

Bisogna aver pazienza, 
E uniformarsi ! 

(Jil)ò! (per  nizdnr n prrndct Mnd.) 

'J'e~ielelo , tenetelo. 
(rli Corztndini che aJet+railo Clzapeloit) 

Ma questo i.. 1111 tradimento. ( v o l e n d o s i s ~ f ~ ~ c ~ )  
È I' uso... convien eedere : 
Faranno in  un inomento. 
L'inferno e inille diavoli 
Congiuran contro nie. 
l' riso un poco barbaro, 
Ma rispeltar si de'. 

( l e  doilne corzd~~cono JIaddrrlerla i11 cnsn) 

SCENA 8.71. 

Chnpelou , Contadiani, poi i l  ilH[archese. 

C~AP.  Lasciatenii, ragazzi, e vi prometto 
Una bottiglia, ma di quello proprio ... 

Cono Non si può, non si può. 
CUAP. Ma s e  sapeste 

Quali smanie ho qui dentro! Via! da  bravi! 
Movetevi a pietA d' un povery uonio, 
Clie desidera andar presso sua  moglie 
Sposata, non e un' ora. 

Cono Se ci canti 
La bizzarra canzone 
Del giovin postiglionc, allora ... 

C ~ A P .  Ebbene? 
Coao Noi ti lasriamo andar. 
Cu.41~. Davver ! 
Cono Parola. 
Crrar. Qua la mano! 
Cono Fa presto: il tempo vola.. . 

P R I M O  1 :; 
I 

Crinr. Era 1111 bel giovine, -  in I)uonlein~~oiie,  
I1 posiiglione - di Loiigjuaaieaii; 

E perclie a correre - Sacca col vento, 
Conie uii porlento - si rigiiardb. 

Si sentiva appena appena 
Di lontan la sua cornetta ... 

(IL Mar-c. er7ti.a clcil forzclo e si fernza ad udire CILILI).) 

Ogni donnetta 
Pc r  vache~giar lo ,  
Pe r  sal~itarlo,  
Correa su  e ciil. 

Ed ei feslevole - tutte adocchiava; 
Questa p iace~agl i  - cliiella adorava; 
Ond'i: clie al ricderc - dal suo viaggio 
S' alzava [in giiilsilo - per i l  villaggio 
!Va un giorno ... aEi! misero! - che cosa fiil 

A ciascun faceva pena; 
Ma non vols? addietro piii. 

Oh! che bel giovane, - che baontenipoiie 
FU il postigliorie - di Longjuineau. 

MAR. (Oh che voce superba!) 
C n ~ r .  Basta qriesto? 
Cono Se hraini andar, devi cantarci il resto. 

11. 
Crrir. Di mille femmine - fu il favorito, 

D' ogni inarilo - f u  i l  crepacuor. 
S e  doveva correre - con qualche bella, 

Montava i n  scila - di buon umor. 
Ed allor con niaggior lena 

' Dava fiato alla cornetta ... 
La poverelta 
Già presa :)l laceio, 
Conie i~r io  straccio 
Cascava g i ì ~ .  

Ei ch'era discolo - di sua natura,  
Paccva publica - ogiii avventura; 
Ond' che al riederc - dal suo viaggio 
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I 16 - 4 T T O  
S' alzava iiii giubilo - per il villaggio.,. 
Ma un giorno ... alli misero!. . che cosa fli? 

A ciascun faceva pena; 
Ma non volse addietro più. 

La dea d' un'isola - I'avea rapito, 
E suo marito - lo dichiarò. ' 

Oh! che bel giovane, - che buontempone, 
Fu i l  postigliene - di Longjurneau. 

(1 Corii. si nllorzfnrini~o; e mentre Clzap. sia pe?. entrare i12 
casa, è fer111ato &l Murc. che lo cond[rce siil duvnnti.) 

Mar;. Vien qua, vien qua, bel giovane: 
T u  in' Iiai trasecolato! 
Che voce? che delizia? 
Ne sono entusiasmato, 
Hai l'organo flessibile, 
Hai bello il sol di petto ... 
Non insnclierai d' effetto; 
Ne andrà contento i l  Re. 

Scoirimetto che le regoIe 
fiori hai studiate affatto; 
Clie canti, pere116 iniisico 
L'azzardo sol t' ha fatto ... 
Per questo non t' affliggere, 
Non ne aver pena alcuria ... 
Parai la tua fortuna 
Se vuoi badare a me. 

CIIAP. Ma io ... 
Man. Ma ti1 neli' organo 

Hai cento mila franclii. 
Cnm. Si, si ,... sarà possibile, 

Ma io ... 
3 1 ~ ~ ~  Ma tu mi stanchi! 

Per farti un buon servizio 
Mi logoro i polmoni; 
E seiiipre ti1 m' opponi 
Quel maledetto, mn. 

CHAP: Se si spiegasse meglio, 
Fosse potrei ... 

P R I h I O  
Mnn. . M' ascolta. 

L3 voce hai bella e limpida 
Hai l' aria disinvolta ... 
Primo Tcnor dell'Opera 
Puoi diventar, volendo ... 
Ed io clie rne iie intendo, 
Dico clie ciò sara. 

CIIAP. Di tutte queste frottole 
Davver noi] so clie farini: 
La sposa 110 da ragainngere 
Ch' è sopra ad aspettarmi. ( ~ e i ,  partii,e) 

MAR. Ma tu così precipiti (tra~~eiiendolo) 
hJna fortuna iiiiniensa! 
Pensa, figliolo, pensa ... 

CUAP. Clie ciò non fa per me. 
Mnn. Sai quanti franelli, o stolido, 

Guadagneresti all' anno? 
Dodici mila. 

Cnar. Dodici ! 
M A R .  Suor~aiiti, e non t'inganno. 

Senza contar le scattolc, 
Gli anelli di brillanti, 
I ricclii doni e tanti 
Clie aver potrai dal Re. 

Ca,ir. D' abbandonar mia nioglie (dopo aver ~.;Jlettttto) 
La forza non iiii sento. 

hInn. Balordo! - Eccoti a titolo 
Sol d' incoragrgianien to, 
Cento luigi. (dnndoSli t<riu loi.stt) 

ClldP. (~rrrtarda~zdovi derztro) (Oh caspifa ! 
Quant' oro! ... il credo appena ...) 
Ma dico ... e Maddaleaa! 

Mne. Lasciala, e vieri con me. 
(a  2) 

Se stai saldo, se  stai forte, 
Tu diventi un  gran Tenore; 
E ogni dama della Corte 
Far vorrà con te all' aiiioro .. 

I)ZAC mogli i n  i&~rcr 
W 
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Qiiesla e quella priiicipess:~ 
Ncl sentirli ainmattiri. 

Pcr lo meno una contessa 
A te pur non rnanclierà. 

(Se sto saldo, se sto forte, 
Se divento un buon tenore, 
Le daminc della Corte 
Verran totte a farnii onore; 

dr senza Non potrai1 di rne f. 
Di Parigi le belta ... 

Maddalena, abbi pazienza ... 
La contessa te la fa.) 

Che risolvi? 
Ho risoluto 

Di venirmene a Parigi. 
Si, davvero? e convenuto! 
Oli! farai de' sraii prodigi. 
(La Lcoiiarda ;ivchii ragioiic : 
La riiili sorte era in  cilli.) 

(Pcr niio mezzo un posliglione 
Gran tenor diventerà.) 

Figlio inio, della fortuna 
Bada bene a profittarti; 
Pensa adesso a conservarti 
Pel tcalro e la c2iltii. 

Vada pur: clclla fortiiiin 
Saprò bene approiiltarnii; 
Posso vedovo restariiii ; 
Ci guadagno in verità. 

Vo a veder se pr~ i i to  6 il coccliio ... 
Bada veli! ... per carità. 

Vada pur, se Icsto è il coccliio, 
Per me atlciider non tlovri. 

(pnrtoi~o \IEI' Inti opposti) 

SCENA VII. 

Le  Contadine, poi  BRijoii, infinc !#ilnddrlenn all:i 
f ines t ra  in semplice gonnel l ino e cuffia da nol te .  

Donn~. Ma dov' C, dov'e lo sposo? 
Dove diainin s' e naseoso? 
Maddalena clie lo aspetta, 
Se più tarda illfuricrà, (s'aggir.nizo per In v c o ~ n )  

Bijou Non occorrc, è stabilito! (pailnrzczo tr.clqso ~ f l p o 1 9 ~ a )  

Verrò teco! - Oli il bcl partito! 
130 una voce che in teatro 
Ogni voce ecclisserà. 

Donne Clialwlou. (vci.so 1' nlbcigo) 

BIJOU Si, si; cliiarnate. 
Tempo e iiato invan gettate: 
Monterà tra poco in sella 
E la posta correri. 

Dmn~ Maddaleria, Macldalena? (chiflmai2do sotto n'lafiizes.) 

MAD. Cosa c'è? (nffuccntr~dosi) 
DONNE Buon Dio, che scena ! 

Vuoi sentirne una di bella? 
Tiio niarito se  ne va. 

MAD. Ma Bijou? ... 
Biiorr Non è persona 

Tanto gonza, tanto l~uona 
Ctie la palla non riariandi 
Q~iando il caso glielo dà. 

MAD. Ch'ci iion parta ... ali! ch'io lo veggn! (rit8- 
DOTRE Ca mescliiiia il ciel protegga. raridosi) 



SCENA VIII. 
I l  Marcliese da! forido, Ghapeleii dall'alhergo i n  abito 

cornlileto da  postigliene, 188aalclalcnia dalla casa, i det- 

t i ;  poi C o n t a d i n i ,  alcuiii de' quali recah delle lanterne. 

M i n .  Postiglione? 
CH.LP. A' suoi comandi! 
Man. Siamo lesti? 
MAD. Ah ! per pietà ! (cori.ci~do n Chnl~.) 
DONNE Gente, aiuto! 
CONT. Cosa 6 stato? 
%D. Non parlir! ... i c i r ~ ~ c ~ z ~ l o l o  delle sire braccia) 
CHdP. (coi2 nfl i t fata teizererza) La vedi, ingrato ? 
MAR. ~ h i ,  ragazzo! 
CHAP. (piano fll - ~ [ ~ r c l i . )  e una cominedia. 
Cono Che pii1 dir, che far iioii sa. 

TUTTI. 
MAD. Deh! resta: te1 chieggo - col pianto sul ciglio: 

Deh! cangia consiglio: - rimanti con me. 
Un dubbio crudele - mi scese nel core: 

D' affanno maggiore - presago si fe'. 
CAAP. inutil! non posso ... non posso, ripeto; 

Compire il decreto - del cielo si de'. 
I dubbii, niia cara, - so11 niilli, son vani ... 

Ritorno domani, - donian soil con te. 
MAI{. Ehi dico, ragazzo, - rifletlici bene: 

Non farrrii più scene, - si tralta del Re. 
Hai preso l' iinpegiio, - legato si2 sei; 

Lasciarla ti1 dei, - veiiire con me. 
BIJOU Di cliiel che l'aspetta - giA sente l'odore, ((la se) 

Presago quel core - del v a o  si fe'. 
iniitil pregare, - è inutil smaniarsi, 
Non può svincolarsi, - si tratta del Re. 

Cono Ma vedi disdelta! -- Ma vedi sciagura! ( f i n  l0l.o) 
Si trista ventrira - da creder noil e .  

Ì3 giusto quel ~ ia r i lo ,  &- C giusto il dolore, 
Se l 'ama,  se lia cuore, - partir(. non de'. 

RIAR. 

MAD. 

CII AP. 

MIR. 
CIIAP. 
MAD. 

CHAP. 

MAD. 

CHAP. 

Mnc. 

BIJOU 

coiio 

MAR.  

P R I I I O  
Orsù vieti qua,'finiamolu! 

Parliamo sii1 momeiito. 
GS impegni si inanteiigono , 
E ti pagai ... 

Clie sento? 
Oli parla, parla ... spiesati ... 
Clie impegiii hai tu?  

Dirò ... 
fi che lui ... ti1 ... 

Finiamola. 
Son lesto ... tornerò. 

11 ver predisse Gaspare! 
Tii mi tradisci ... 

Io no! ... 
TUTTI 

Ma va, va pure, o barbaro, 
Disprezza il niio dolore, 
I1 ciel vendicatore 
Del mio penar sarà. 

Andate, precedetemi, 
Verrò doinan mattina : 
Lasciar c~uesla inescbiiin 
Non posso in verità. 

Non basta11 quatlro lagrinie 
Per sciogliere un coniratto ! 
OiljO, non mi ritratto, 
Non cangio ~7olonti ... 

Ma tu ti percli ... affrettati! 
Andianl, coraggio ... lesto. 
La notte passa presto, 
Doniaii rilornera. 

Signor, signor, lasciatelo, 
Per questa iiotte alrneiio 1 

Per lei vi parli iii seno 
Un po' d'urnanith. 

Aridiam , corpo dcl di:i~~cilo ! 
Anrliniii vi:) di (1ii:i. 

- - 

(al Jfarc.)  

(u  Chop.) 

( n  Marl.) 
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Ar,c. E poi, dico, cantar questa robaccia 

Coniposta dal Marchese, 
Che, a parlar schiettamente, 
Non va1 niente.., e vero? (ni Coristi) 

CORO Oh, proprio niente. 
( I l  AIarchese entra guardarido attor no, e cornpi<icer~rlosi nel ve- 
dere radt~rzati i car~taizti. S~erzde la mano or  all'urio orall'altro) 

Slae. Bravi, bravi! io soli beato! 
Che magnifica brigata! 
Di si bella serenata 
Tutta Francia parlerà. 

È la musica un incanto, 
Un trariel per ogni core; 
Calamita dell' amore, 
Talismaiio in ogni età. 

Come un bravo generale (da  sè)  

Già schierati ho i miei campioni; 
Pngneran conie leoni, 
E il trionfo inio sarà. (Sairz t - P?mr; 

Alcf17dor ed i Coristi ~osriscono, sputar70. Il Marclzese li guarda 
nmravigliaìo, e si turba; crescono gli scoppii della tosse) 

Ma clie sento, amici cari? 
Una tosse universale! 

, Siamo forse allo spedale? 
Giusto cielo! clie niai f u ?  (Frflcorosa tosse) 

S. P. Ali! Marchese, io son perduto! 
]ZAR. Ma che avvenne? 
S. P. Addio, mia voce! 

Raffreddor cosi feroce 
Io non ebt)i, oli Dio! mai più. 

1 1 . 4 ~ .  Ciel, che sento! e voi? 
A LC. Marchese, 

Non arrivo a un do di petto; 
Son malato ... 

Xan. Maledetto ! 
No, no, scusa - i: u n  fallo ... oimè! 
Ma un rimedio ... 

Coao Che rimedio? 
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una peste, un finimondo; 
Tulti fritti ! 

Io nii sprofondo! 
Che volete? cosi e. 

Son perduto! 
Oli Dio che voce! 

Del] ! - sentite questo solle.  
Zitto, zitto! ... 

Un sibemolle.  
Zitto, zitto! 

E questo r e  ? (Tut t i  addosso) 
al filarchere, il quale nella rnassirna furiaprorompe) 

Per cento diavoli - cosa mai sento? 
Che raacedini - che stordimento! 
Che tutte 1' iigole - in un momento, 
Per mio delirio - per inio tormento, 
Giii nell' esofago - vi siari cascate, 
Nelle pantofole - precipitate ! 
Oh! andate al diavolo - a gambe stese! 
S'io non ini vendico -non son Marchese! I 

E iin rnaleiizio - e iin tradimento ... 
Mi casca l'anima - morir iiii sento ... (sviene) 

Guarda, come mincliionato (~o t tomce)  
I1 baggeo da noi restò: 
Sembra Orlando addormentato 
Quando matto diventò. 

Me iiifelice! dove sono? (a voce fioca) 

Su, coraggio!,.. 
Oh mia sventura! 

Su, coraggio !... 
Oli! che figura 

Con madama di Latour! 
Ciel, che disse? I'idol mio! 

Tutto intesi, or cancia il tulto. 
La ... la ... la ... non e si briitto, (solts voce) 
Torno in voce. 

Come? che? 
Secondatemi, proviamo (agli altri sorlo voce) 

La ... la la ... do ... do ... re... re... 
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CORO Chi sa iriai ? tentiarn, tentiamo, 
La ... la ... bcne ... do ... do..  oh veli! 

(D~r*aizce qiiesla scena, il Afa~cliese avrà dati se51zi s c r n p ' v  

m n ~ ~ i o r i r l i g i o j n  Iiir~almer?te colle lagrime agli occhi si 
alzrc esclarnrr~rdo con voce debole da pvima, iiirli=for*rc) 

TI \n. Benissirno, beiiissinio ! 
Rioascere mi sento, 

l Di niie speranze il culmine 
lo  tocco i n  tal i~iornento ; 
Mi balza il cor dal giubilo, 
Me stesso in me non trovo. 
SarO di tutti gli iiomini 
L'invidia e lo slupor. 

Coiro (Ciie cluadro da coniinedia 
Oh! che spettacol nuovo!) 
Si, si, di noi ficlatevi; 
Saprenio farvi oiior. (pnrtorzo) 

SCENA BB. 

ALC. Ma dimrrii un po' ... s' è lecito: 
Perchè ti sei carigiato? 

S. P. Ah! ti1 iion sai 
Che la bella, per cui languisco c peno, 
Abita cpesto Iiiogo; a che yiiest' oggi 
Deggio cantar dinanzi a lei. 

Ar,c. Ma è quella 
Che tanto rassomiglia a RItiddalenn ! 

S. P. Appunto cluella ; etl ogsi 
Clie 1'azzardo iiii suida al siio castello, 
Dal poter della niusica 1x1' allurido 
Uii trionfo conlipleto e strepitoso. 

ALC. E se a' tuoi costi poi la nori si adalla! 
S. P. Col sol di p ~ e l l o  la conquista e fatta. 
ALC. COI sol? 
S. P. Sicuro. - Sorprendeiate è I'artc. 
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Con cui ci arrivo. Senti: 
Cecli, d naiei voti  nr r~nd i l i  ... sorpresa, 
C~cli, n' 11iiei voli crr.renditi... vacilla, 
Or vado al sol ... Cedi. ci' miei v o t i  ctrrenrlili! 
Qui non si regge, c giìi. 

Ar.c. Felice notte! ... 
Ma vien qualcuno. 

S. P. ~ lei. 
ALC. Oh! gliarda ... guarda ... 

Somiglia proprio a Rladdalena. 
S. P. Vanne. 
,4r.c. Ti lascio iri liberth! ... Dico ... s e  rnai 

Ti. fiasclieggiasse il s o l ,  da ~01110 scaltro 
Azzarda iin d o  ... ti gioverà senz' altro. (1>fl?[3 

SCENA V. 
Madama ILate~nr e S: i fn&-Phar .  

S. P. Grazie al destino, io posso , 
Dipingervi la iìariiiria olioipossente 
Che rn'arde e mi distrugge! 
Nessuna donna s e p y  accci~der  inai 
Sì pronto foco in rnorlal cor ... giammai! 

LAT. (Qual turbamento in rivederlo io provo.) 
S. P. 011 niia vezzosa! 
LLT. (L' infedel !) 
S. P. Parlate, 

Anima niia! ditemi alfin clic annate. 
LAT. Non sa, rion pili) risolversi! 

Ondegsia incerto il cor. 
S. P. Cedi, n' miei voti  nvrenditi ... 
LAT. troppo preslo ancor. 
S. P. Cedi! 
LAT. Non 11osso. 
S. P. Alii , misero! 

Dunque ogni speiiie (ì: vana P 
Ali! se t u  p i~oi  resistermi, 
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ile. 

rg l i  il foglio) 
resisteridogli) 

si ? 
onservin, 
i di. 

S. P. (Tu i 

Arx. 
La vogiio i - accoio 

(;./i(~lo togrlie di rrzarzo e 

( n  3 )  
 la^. Mc infc.lice! io pii1 non .%,,-. 

Clic iii:ii scol,ro! ... 011 c leggo?.. 
(rlol~o aver- dala <i alla lette 

La legittinia tua nzogi 
Mnddale~za Birotteau! 

Ed io trisla, io lusingat; 
Io tradita, abbandoiiat 
Quella pace clie ho 131 

Nella toinba or trover 
S. P. Vedi, ali! vedi, disgrazia 

In clie inipiccio or sol 
E l'invidia, e la mali? 
Clie tal frode immagir 

Ma ti ginro che il mio 1 

Arde sol per te cl'aml 
Clie t'adoro, e i11 onta ai lato, 
Finche vivo i 

Ar.c. TLI ci hai colpa 
D' csscr vedo 

(~(~!>ipl't .  fl 3 .  i'. './le 7 1 0 1 2  dh YL'r. ' 
certo ... e poi in 

inal garbo iri'oltr, 
, "~,i)r cl'un capo-cor 
Non e sotlo agli altri 
Diinqiie aggiiistati alla 
Che, se vuoi, l'aiater 

@ n E tu potresti credere 
A così ria inenzogcia? 
Ah si ! convieil risolversi, (fillge1zdo f l~ i l f l z . )  

ni rovin i !) 
l? iniit 

3 qui a' 

Giunge 

l i  ... 
Alzat 

qualcun. 

I?. 
detti. 
n , v  

sc 
Aloi 

cicl ... cli 
Irna scota, 

tie 

(Bijoo !) 
Poco a pro 

Forse :irriv:iIo io sono: 
R1:i iirgo (;:in! issim 
Il0 i l l l  i( 

Sciis:ilc ! 
Accomouati 

(fi Maddalcna ... oii 
r i ,  già ine lo inii 
Un biglietti11 d' a 
Dirò ... 

CI] velano 
Il mcsso. pallore. 
In  quant, ,, l l , ~ ~ s o .  io su 

' 7  

a ;  
erduta 

posito ( a  

I I !  I!. pr(ls 
.]gli0 qui ad AlcL1do?-) 

to! 
(n Latoli~l) 

pcr te. 

l 
S. I'. 
IikT. 

S. I'. 
I ,A '~ .  

2 7 . .  

mi: !) ( 1 ~  
magino, 
more. 

lb. 
core 
ore, . m .  

o t' aiiler 
, che Iiai 
vo rcstn l  

.o. 
i giurato 
o : 
,, 7 

ccellenza 
iaclaina 
aggiò ; 
1 

m . .  

Andate. 

qA"nntA 

:st' uom. 
I 
1 

Oh! lei nii sciitir 
Mi disser clie quel 

L' invito e d' lina prova ; 
3 venni qui solle 

1, \T. ;a scusa 6 bella I 

11r,c. ivln tu, t11 dunque 
:liiarifica 1' esposti 

JGJJclbG. 

a. 
foglio 
- - -. - . . - . 

onori ; 
. nieglio, 
.b. 

cito ... 
e nuova ! 
! daglielo 
n... 



ARTE PR 

I foglio, 
. .-.m,... " 

Decidersi bisogna. 
Ebhen: se iriente i 
Se vero è il vostro dlllVLt;. 

P A R  S. P.) 

I mano, 
tutto v0 

i beni, 
stro ... 

A l1 

il core 

si ! 
. - .. 

..a sianza ni 
parle un';iIcova cliiue 

a d'ingresso in  fondo 

Saiint-PIinr, po 

K""" tuo sp0 
Arx. 
LAT. 
S. P. 

~ -..~ - 

e cortine. I 
i con Iomi, 

Da una 
Quel1 iavolo i )  

LI s i i i i  iieatn! 

sedie, ecc 

oso. 
cce t ta !) 

Il 
I 
l 

1 
Alnieno io 
Senza cont 

i (Ma pensa. 
S. I'. uciia 51 

No nar 1' ecc 
LAT. Tc niiiistro.. 
S. P. lo stesso 

"-rb cli' ei venga c 
birbo! Hai da pa 
~ ie l  discolo iriipaz 

-. 

potrb v 
raslo alla 
..) 

n , . v r . .  -! 

iverti 
i to. ! 

a piu  ella e piìi vezzosa 
aniiiia ai Parigi ! 
alzailii, O 

voti tuoi 
Ora 

n- 

~n so fre 
 sto un I 

alla gioia 
compiul 

pii1 ferv 
~ - . .  .. - 

I in senc 
ti  appien 
ido 
.- -- 

I core. d 
son già 

il desio 
' I -  

lui. 
garmela !I 
:zie) 

yuesLo coie e i 
' i~n'allra in lei 1 
ìi spleridere vedr 
fedellà colpevole 
nasi non parnii i 
: un volto sol d' 
i fiamnia in lili 

n !  mio caro Saint-Phar! se mai ai preme 

xigo, 
' imago 
80. 

( 0  3 )  
S. P.. LAT. Fra brev' ora in dolcc I core 

amore 
lesto. - 1 

: nodo 
mio ciic 

iore 
L .  

Sarà stretto a te il 
Le dolcezze dell' ai1 
Teco alfin cader p( 

La galera con la1 nod 
Tu ti giuochi in fec 
Ad un reo di bigar 
Mai la legge perdonò 

(Fin d'adesso io rido e 
Del timor clie gli far, 

- - - Ma sta zitto ... ma sta SL ,,... 
Vieni meco e ti dirò. 

Ar.c. La galera, ad ogni mod 
Scappolare non si p11 

Alci~zdor rnerztrr M. Latoio* uane  acir turo on 

)[ro. 
lo 
3e mia. 
nia 

i salvare 
la perclii 

via ! 

bigamia ! 
s. r. sei  pazzo 

Troppo 
I al castc 

Fnviri 

tardi 
:l sono arrivato, 

in tulta .,, .L,u. . .  oinie ! fosti ammogliato. 
otei scanipar a si 
la una stanzaccia 
hiudermi a forza. 

S. IJ. (ahhntti,to\ 

011' amico . . .. 

godo 
o. ) 
d n  

len t,o 
in cui F 4archese 

r; ia inia coipn adunque? ... 
rolle il B 

o a dir 
tutti duc 

. - - -- - - - . - - 
e r  quaiit 

tal che 
intesi, 
e saremo appesi. CAI LA LA TEL 



5G A T T O  SECOI 
C. P. Svenir mi sento. 
, lr .c . .  
S. P. (abbnr~rlor~. totalmente 

l ,irac. (gunr*rfnrirlosi irztonzo) 
- Scariipi chi piih, 

VDO 
(cader7rTo 

(r.r;: 

PARTE 
ii schiud 
n gridar 

SECOND 
i un prc 
per cari 

s e  si scopre il niio inisiaaco 
Son pcrcliito iriteramentc. 

M Piil)licalo io voglio i l  f:itlo. 
S (Rlc mescliin ... sc I' altra sente.) 
M AD. Ti vcdrh ballar per 

Rlla quell'altra non 
S. P. Di raggiungerli al vi11 

"-a in me la volon 
C, froltole, ft~ridoi 
posturc ... falsiti ! 
son questi clarric 

' a l t r a ad  " 

~ r r  (l' crr~n sedia) 
y ~ ~ r f o ~ l l  il capo) 

iami ! 
ira, 
eri nuora. 
rnerrtr pcl for~clo) 

Via ! 
\ T ,.--: 

Allo 
morir s 

Farte r.eloce 
chi vaol 

dr; 
aria, 

ti avri. 
iiiit-Phar, 

Rlaaama Inlrakoiar veslita degli abili di contadina. U 1  

Stori 
Im 

Cosa - .  

non 110 

h 

Egli è partito ... ed io ... ic 
Di seguir le sue baccie. 
Oime! ... sento rui T 

Mia rnoglie la coi 
more. - r 
]tessa ... i 

~itli.oiin 
. . 

4 senza ~ L ~ D D I O  
il]! ch'io non reggo ! 
~ppog~ iar z r io~ i  ari iirzn s e d i a )  

( / 1 1 u 1 / 1 ~  I' Lrcirti clrc sori 

(L; 

Si E 

- 
:te voi, 5 

- .  Yl.tn. Signor! In  niin 1,: 
v ' ~ l s ~ ~ ~ ~ l f : l  
Clii rrvggt 

do! 
(~1 ' l l ; l .  .frll l~ l~o l ;170 )  
11:irito ! c2ere L Itrnzi e In 

nrze oscurissima) 
Ah Macidalena! 

(Iascifl cfl 
sccrza ritn - -  . - .  

mche  ? 

non lo c . .  

Senza Iiimi 
Qui v' al 

C. I'. 
11 11). Non coiilen 

Di lasciar 
Sposi un' 

8. P. &osa tac 
iiic i n  q 

VAD. birbo? 
S. P. (Ci 

1Yon gridar ... ti spicgliero. 
1 1 ~ ~ .  RIa cospetto! ... all'altra moslie 

Io la serva noti sarb. 
S. I'. Taci via ... se ni'anli ancora 

C :  vi dico ... aibui, qui e' e. ,,---- - ' ua  
por E cosS sempre) 

?' i: Madc 
iiu ~ ~ J U J U  che per 

Da dieci anni io san sua nlog" 
Da dieci anni io vivo afflitt 

S. P. (Una sincope iiii coglie.) 
MAD. Ho con iiic la carta scrilta. 

to, briccc 
t la lwim 
altra eh '  

maceio, 
a inoglie 
! 

saprei ... 
7 

I l -  

hnic vcr 
l'aci, eli! 

".V . 
;lie ?) 

zio ! 

I i l  contr 

I .. Saint, 

.atto. 
(Siam 

-Phar ? 
/ P  

t voce) 

ioil grid: 

offocato 

lr.. . 
Gridar 

ho iirio : 
,.n', : l  .Y 

io voglii 
113 ora 
,;A on'"rlr 

( 
lieta del iiiio uui 

La calunni: 
Fallo pur, 
Un accentc 

Per 
~a mia l ) t l l ~ ,  
SToglio farmi far giustizia ... 

S. P. Maddalena ... per pielà. 

a... ah vi 
briccon, 

proferit 

oi sment 
se hai ( 

,e : 



5 8 ATTO SECOUDO 
Dite, ali dite ch' ella nicntc, 
Clie vivete sol per ine. 

S. P. Uno schiavo al Dio d'amore, 
Per pieli non maledite! 
Ho comniesso un grand'errorc, 
Ma il riniedio ho pronto ... udite: 
Giuro qui solenn 
Ad entrambe ami 

fi bizzarro 1' espedi 
Il rimedio è iiuovo arie! 

S. P. Tu custanter 
... crcdet Odesi Gaffet.e 

viole orin del caste 
LAT. (A Y U G D ~ ~  U L , ~ ,  e clii i i i i i i  uart-" 
Cono $ la guardia! apri te ... aprite 
S. P. Ah, rriadama! ... li sentile? 
Cono j' apra i i i  nome ornai del - - 

ah si! n(  
per voi 

l'Ali l n 

SCENA 

roliese 
8, ~ i reced 

soldali, fr: 
ieslici con 

a i quali 
,lumi e detti. 

con u n  caporale e ! 
UIO e segiiito da  dom 

Rlnn. M I O  signor, quest76 il uirmnre, 
(al caporale additarzdogli S. P.) 

Q 11 eo di bigamia ! 
ALC. Della morte ecco 1' istante! (a S. ['.l 

si vuolsi ?... Così 
i! che vedo! ... M; )la) 

la prima siia mei uti) 
i-<nlla! e l'altra. irinrl.) 

Mi fa 
.. sarh d 
! il siio i 

1 suo d i l O l  calniar io vogiic 
'111 

>a 
I.3alc aeasii. 

l slflnza) So1 qtiescc 
I la dentro ritrov 
diretto a voi, Sai 

emente 
or e fe'. 
ente: 
... .P,.< I 

ilte due 
V' anierb 

sia. 
addalena 
,a. 

nen te 
e a me. ( 
rzzn alla p 
--: I.-', 

I non so. 
enturata! . . 

i'roppe, 
Piu pietà 

: avete f 
non c'c :r sraizza in 

: il niio 
!dicaingli a 
tenore! 

( a  2 )  
S. P. (Ma vedete, se un tenore 

Della mia ripiitazione, 
Deve a danno dell' onore 
Farsi mettere in prigione, 
Percliè il caso, il solo azz 
Di due mogli il regalò. 

Più ci penso e piu ci giiard 
'ialvo uscirne io non potrc 

LAT. rnescliiii non ha piu spen 
;erta ei crede i l  SIIO perii 
Forse piange, forse geme, 

P'orse chiede al ciel consip 
Lo spavento che lo coglie 
La vendelta inimaginb ... 

A lasciar la propria moglie, 
E 

o foglio 
ato; 
int-Phar. 

- .  
( k ; ~ ' )  Quanclo leqqerete questa lettera, lnt te  le rrcerclhe 

sa @I'{. 
ardo 

0, 

ranno i n  
Infel 

Zti i~i .  ~n 

ice! . -  . 
itour non 

. m 

~ h !  pcr ine e nioraa! 
Come lei, che non facesti! 
Caporal, coli buoiia scorta 
Si conducano agli arresti. 
,,Iladdalena il proprio sposo per ese~i l ire)  
,,Vi101 vedere ad impiccar. 

nTestiiiionio assai prezioso (al c f l ~ o ~ f l l e  il2- 

,,Che Iion dessi trascurar. dicandosli Mfl~l.) 
~Testinionio? ebben ... cib sia 

%Per enlrambe io parlerò. 
io, v'inst 



.i 0 ATTO SECOXDO - PAPLTE SECONDA 
Questo reo di bigamia (con rozzo i~ioclo) 

Sia punito ... io stessa il vo'! 
Ma poiclie due mogli ha prese, 

h iiiio voto eli' ei noil mora; 
S'egli reo cosi si rese 
Maggior pena s'abbia ancora p 
Coii eiitranibe si condatini 
I suoi giorni a trascinar. 

Possa alfin dopo tant'anrii 
Le mie pcne consolar. 

S. P. Ali! che intesi! (a2 colmo della $ioin) 
51 &D. (COIZ trasporto) a l i !  riiio consorte! 
S. P. Tutte dile ... la stessa ... oli sorte! 

Ma si ricca? ... 
h i , i ~ .  Di mia zia 

Tu1 mi fe' 1' erediti. 
~ I ~ A R .  Sempre C reo di bigamia 

E in prigion veiiir dovrà. 
-la». No. sposar la propria iiloglie (r ideizd~) 

Per doe volte è caso tale 
Che dal codice penale 
Prcvcduto ancor non iu. 

(11 Marchese sorte Jiiiioso dalJor~rIo col cal~orale ed i solrlali) 

Mi lasciasti pel teatro ... 
S. P. Or per te no'l vedrò piU. 
MAD. Caro, per te yuest' anima 

Ritorna a nuova vita; 
A te per sempre iiilita 
I gaiidii avrà del ciel. 

A questo cor che giubila 
Serbati ognor fedel. 

GLI ALTRI Lieto cosi sorridere 
Sempre vi possa i1 ciel. 

FINE. 
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